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L A  F I N E S T R A

Andrea Roscetti Tappare i buchi? 
La finestra e le politiche di risparmio energetico

tettoniche oltre che alle performance energetiche. 
L’80% dei sistemi di finestra venduti oggi in Svizzera 
è costituito da vetri tripli basso emissivi, che rappre-
sentano di fatto uno standard per le nuove costruzio-
ni e i risanamenti energetici. In valore assoluto è pos-
sibile valutare quale sia il miglioramento effettivo: si 
passa da valori di trasmittanza medi dell’assieme ve-
tro telaio di 5 W/m2*K a sistemi attuali che disperdo-
no 1 W/m2*K, riducendo quindi le perdite termiche 
invernali dell’80%. Nonostante tali prestazioni il po-
tere isolante delle parti trasparenti rispetto a quelle 
opache si è mantenuto costante e attorno a 1/5 anche 
negli edifici di nuova costruzione. 
La finestra rappresenta anche un sistema che in in-
verno permette di acquisire energia grazie alla ra-
diazione solare, riducendo o addirittura miglioran-
do il fabbisogno termico invernale degli edifici.
Gli edifici molto vetrati richiedono particolare atten-
zione in fase di progettazione. Già dal 2002 esistono 

L’incremento del livello di comfort termico e acustico 
richiesto dagli occupanti degli edifici, associato agli 
strumenti di attuazione delle politiche energetiche degli 
ultimi anni, concentrate fortemente sugli interventi ri-
guardanti il parco edilizio esistente, pongono il proget-
tista di oggi di fronte a questioni sempre più complesse. 

Negli edifici esistenti, al fine di migliorare le condi-
zioni interne e di ridurre il ricorso agli impianti – e il 
corrispondente elevato fabbisogno energetico – ap-
pare necessaria la sostituzione degli elementi con ri-
dotta qualità isolante, come ad esempio i serramenti. 
A supportare finanziariamente i proprietari sono at-
tivi da tempo strumenti di incentivo agli interventi, 
erogati a livello nazionale e locale.
È necessario definire una strategia chiara circa le mo-
dalità di intervento e le possibili alternative, curando 
gli aspetti del dettaglio architettonico, la fattibilità e 
la convenienza (economica ed energetica): in questo 
ambito i requisiti normativi e legali a livello svizzero 
risultano piuttosto stringenti.
In generale è possibile classificare gli interventi sull’e-
lemento finestra in tre livelli di complessità e di impat-
to sulla progettazione architettonica del risanamento: 
–	manutenzione con sostituzione
–	restauro
–	risanamento energetico.
Le prime due categorie sono tipicamente riferite agli in-
terventi su edifici protetti o di particolare pregio archi-
tettonico. In merito a tale categoria di edifici può essere 
possibile derogare alle richieste dei regolamenti energe-
tici: solitamente l’intervento si limita al ripristino funzio-
nale dei serramenti e delle parti ammalorate degli edifi-
ci. In pochi casi sino a oggi si è operato in profondità 
operando con soluzioni energeticamente interessanti.
L’intervento di risanamento energetico che a prima 
vista appare più semplice è la sostituzione del serra-
mento esistente.
Alle nostre latitudini una buona parte degli edifici è 
già dotata di sistemi vetrati isolanti, con differenti ca-
ratteristiche termoisolanti e di trasparenza. 
Le perdite energetiche invernali per trasmissione dai 
serramenti rappresentano mediamente il 20-25% del 
fabbisogno termico invernale per un edificio. Negli 
ultimi venti anni i fabbricanti di serramenti, spinti an-
che dalle richieste di mercato e dalle normative volte 
all’incremento di efficienza energetica, hanno realiz-
zato prodotti con caratteristiche qualitative elevate. 
Parallelamente la possibilità di scelta si è ampliata, 
cercando sempre più di rispondere alle richieste dei 
progettisti anche riguardo alle caratteristiche archi-

Condizioni per incentivi finanziari previsti dal 
Programma nazionale di risanamento degli edifici 
(Programma Edifici)

L’incentivo al risanamento degli involucri degli edifici è sog-
getto a condizioni uniformi in tutta la Svizzera e vale per edi-
fici costruiti prima del 2000.
Il Programma Edifici fissa dei contributi per metro quadrato 
(30.- Fr. per elementi verso il clima esterno, 10.- Fr. per ele-
menti verso zone non riscaldate). 
Vengono sussidiati solo singoli elementi di costruzione dota-
ti di buone caratteristiche isolanti. Il coefficiente U minimo 
del vetro ammesso per accedere al contributo è Ug ≤ 0.7 W/m2*K. 
Molto importante è che le parti adiacenti all’elemento risa-
nato devono essere anch’esse risanate energeticamente. I 
valori U minimi richiesti per le parti opache verso il clima 
esterno sono di 0.2 W/m2*K, mentre quelle verso le zone non 
riscaldate devono avere U≤ 0.25 W/m2*K. Il contributo mini-
mo per accedere agli incentivi deve essere pari almeno a 
3000.- Fr.
A livello cantonale inoltre è possibile accedere a contributi 
supplementari, che dipendono dalla qualità del risanamento 
effettuato (classe energetica cece post-inter vento, certifi-
cazione Minergie o superiori) e dall’adozione di impianti che 
sfruttino fonti energetiche rinnovabili.
In molte altre nazioni sono presenti programmi simili, che 
erogano finanziamenti in conto capitale o permettono la de-
ducibilità fiscale delle spese sostenute.

Riferimenti:
www.dasgebaeudeprogramm.ch 
www.ti.ch/incentivi 


